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Comunicato Stampa 
Considerazioni di S.E. Mons. Lucio Angelo Renna
Il Vescovo della Diocesi di San Severo, sulla sentenza “non definitiva” di           Strasburgo, esprime il Suo pensiero e la Sua amarezza.
       L’occasione si presta per ribadire che la “predicazione”, instaura quel rapporto particolare tra il Pastore e la Sua Comunità, per il quale egli risulta essere la guida, ne cura la fede e la conduce nella sua missione nel mondo. Tramite il sacramento ricevuto, viene il carisma di guidare la Sua Chiesa particolare e, allo stesso tempo, lo rende membro del Collegio Episcopale; egli, in comunione con il Papa è corresponsabile della Chiesa Universale.
        S.E. Mons. Renna, rivolge la Sua cristiana solidarietà ai promotori del contenzioso e così sintetizza il Suo pensiero, in relazione a ciò che la Corte Europea dei Diritti Umani, con propria sentenza, ha stabilito la rimozione del Crocifisso presente nelle aule scolastiche e nella gran parte degli uffici pubblici, considerandolo una violazione della libertà di religione: << Un albero è sottoposto per anni, secoli, a volte, agli agenti atmosferici. Sopporta le piogge torrenziali, il gelo, la neve, il sole cocente e tutti i vénti; può ingiallire la sua chioma, ammalarsi ed anche bruciare. Ma in primavera, fiorisce e rinasce sempre, perché le sue radici sono sane e profonde. Disconoscere e negare l’evidenza storica ed antropologica delle “radici” cristiane dell’Europa è anacronistico, fuorviante e non ha niente a che fare con i diritti umani, lesi dalle speculazioni, dalle politiche che affliggono centinaia di migliaia di cittadini europei disoccupati ed il superficiale interesse, che vede l’Italia in prima linea, sui flussi migratori, non demonizzando l’indifeso crocifisso: riconosciuto universalmente, quale simbolo d’amore, accoglienza, tolleranza e rispetto di tutti e per tutti. Si assiste quotidianamente – continua il Pastore della diocesi – ad un accanimento ingiustificato, verso la cristianità e la dottrina sociale della chiesa, quasi ci fosse una “regia” unica, con il “maligno” che tesse le sue trame destabilizzanti. Ma il bene, trionferà sempre sul male >>.
       Le conclusioni sono riservate a due quesiti, ai quali non può esserci che una sola risposta: Chi ha decretato, l’uguaglianza di tutti gli esseri umani? Perché nelle bandiere di Danimarca, Finlandia, Grecia, Islanda, Malta, Norvegia, Gran Bretagna, Svezia e Svizzera, compare una croce?
